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• Struttura e contenuti del bilancio

• IFRS 9

• Analisi di bilancio
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• Inizialmente, norme generali del Codice Civile

• 1975: norme di dettaglio concentrate sul 
Conto Economico

• 1991-92: a seguito di norme comunitarie, 
oltre ad innovare il CC disciplina speciale per 
banche e intermediari

• 2002: passaggio agli IAS/IFRS, in Italia estesa a 
tutti i bilanci bancari (individuale e 
consolidato) dal 2005-2006 – flessibilità e 
trasparenza

• 2005: schemi obbligatori Banca d’Italia

• 2017: passaggio dallo IAS39 all’IFRS9 (dal 
1/1/2018)

• 2018: facoltà e non obbligo del bilancio 
IAS/IFRS per non emittenti titoli quotati
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Quotate Non quotate

IT IFRS IFRS

DE IFRS IFRS/LGAAP

FR IFRS IFRS/LGAAP

ES IFRS IFRS/LGAAP

NL IFRS IFRS/LGAAP

UK IFRS IFRS/LGAAP

CH IFRS/US GAAP IFRS/LGAAP

US LGAAP* LGAAP

CN LGAAP LGAAP

JP LGAAP* LGAAP

Consolidato Individuale

* IFRS consentiti con limitazioni, ad es. soggetti stranieri quotati localmente

Individuale Fiscalità Schemi obb.

IT IFRS IFRS Si

DE LGAAP, IFRS LGAAP Si LGAAP

FR LGAAP LGAAP Best practice IFRS
Si LGAAP

ES LGAAP LGAAP Parziale IFRS e LGAAP

NL LGAAP, IFRS Specifico Parziale LGAAP

UK LGAAP o IFRS LGAAP o IFRS No

CH LGAAP, IFRS LGAAP Parziale IFRS e 
LGAAP

US LGAAP* LGAAP No

C
N

LGAAP LGAAP No

JP LGAAP LGAAP Si LGAAP
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Classificazione per natura a liquidità decrescente (es. MPS)
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Classificazione per natura a liquidità decrescente (es. MPS)

+PVPN e RF
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Forma scalare con risultati intermedi (es. MPS)
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Forma scalare con risultati intermedi (es. MPS)
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Forma scalare con risultati intermedi (es. MPS)
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Nota integrativa:

• A) Politiche contabili

• B) Informazioni sullo SP

• C) Informazioni sul CE

• D) Redditività complessiva

• E) Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura

• F) Informazioni sul patrimonio

• G) Operazioni di aggregazione riguardanti imprese o rami d’azienda

• H) Operazioni con parti correlate

• I) Accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali

• L) Informativa di settore

• M) Informativa sul leasing
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IAS/IFRS: maggiori impatti – dal 2018 – IFRS 9 (strumenti finanziari)

• Strumenti di debito e di capitale, inclusi ibridi e subordinati

• Partecipazioni (insieme a IAS27/IAS28/IFRS12)

• Prestiti, crediti e debiti finanziari (insieme a IAS17 per il leasing)

• Altri strumenti di negoziazione

• Strumenti derivati, anche impliciti e di copertura diversi da stock option

• Cassa ed equivalenti

• Garanzie finanziarie e impegni ad erogare credito 

Classificazione, valutazione e 
rappresentazione dipendono 
dalla strategia e, in parte, dalla 
natura dello strumento 

Fair value convive con costo 
ammortizzato

Discrezionalità, ma coerente con la 
strategia

Effetti di volatilità e problema delle 
svalutazioni
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Classificazione IFRS 9 

Debito e ibridi Derivati Capitale

Test sul modello di business Trading?

COSTO 
AMM.TO

FVOCI
(con «riciclo»)

FVTPL
FVOCI

(senza «riciclo»)

N N

S

N

N

S

S

Hold to collect
and to sell

Hold to 
collect

Altro

V N

Fair value option?
Fair value in 
OCI option?

Test sui flussi di cassa
(SPPI)
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Business model test

• Decisioni riguardanti il modello di business specifico per ogni portafoglio di attività o passività
finanziarie (sono ammessi modelli di business multipli):

• Come sono misurate le performance? Come sono gestiti i rischi?

• Come è remunerata la gestione degli investimenti?

• Quanto frequenti e significative ci si aspetta siano le vendite?

1. Strumenti detenuti per raccogliere flussi di cassa contrattuali (interesse e capitale): vendite
ammesse se poco significative O infrequenti O in prossimità della scadenza O per un
incremento nel rischio di credito (in caso contrario: riclassificazione e revisione del modello
di business)

2. Strumenti detenuti sia per raccogliere flussi di cassa contrattuali, sia per vendite: esclusa
frequenza eccessiva (in caso contrario: riclassificazione e revisione del modello di business)

3. Altri modelli (incluso il trading)
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SPPI test

• Capitale: Valore di riconoscimento iniziale, variabile nel tempo (rimborso)

• Interesse: remunerazione per il valore temporale del denaro e per il rischio di credito 
(ma anche per il rischio di liquidità, costi e redditività)

• Alcuni potenziali fallimenti del test:

• Tassi di interesse non-standard, come reverse floater o leveraged coupons (es. 2X
Euribor + spread) o linked (es. ad azioni, indici, …)

• Opzioni call a valori diversi da capitale + interessi

• Opzioni di estensione dei termini

• Strumenti ibridi (es. obbligazioni convertibili)

• Caps e floors out-of-the-money
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Svalutazioni

Stadio 3:
non-performing

Stadio 2: 
underperforming

Stadio 1:
performing

Perdite attese 12 mesi Perdite attese intera vita strumento

Incremento significativo di rischio di credito

Default

Interessi attivi basati sul tasso di rendimento 
effettivo applicato al valore lordo originario

Int. attivi basati su 
tasso effettivo applicato 

su valore netto

Riconoscimento iniziale

Modello della perdita attesa (ECL): tutte le posizioni richiedono la stima delle perdite 
potenziali future.

ECL: stima probabilistica delle perdite su crediti, sia sotto forma di flussi di cassa inferiori, sia di
ritardi nei pagamenti, attualizzata in base al tasso di interesse effettivo originale
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Svalutazioni

Esempi di «incremento significativo» di rischio:

• Cambiamenti significativi nella valutazione interna 
(«in caso di nuova emissione…») o esterna (CDS, spread, …)

• Cambiamenti rilevanti attuali o attesi nel rating del credito, o 
incrementi nel rischio di altri strumenti emessi dallo stesso debitore.

• Cambiamenti attuali o attesi nell’ambiente specifico che possono influenzare la capacità di 
rimborso del debitore (es. variabili macroeconomiche, settoriali, regolamentazioni, 
tecnologia…).

• Scarse performance attuali o attese del debitore, incluse quelle derivanti da problematiche 
di governance.

• Diminuzione significativa nel valore delle garanzie fornite (es. mutui).

• Cambiamenti significativi nel comportamento del debitore (es. utilizzo del 100% della linea 
di credito, ritardi nei pagamenti…).
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Copertura:

• Fair value hedging: protezione del valore di un sottostante, con variazioni dirette in CE

• Cash flow hedging: protezione dei flussi di cassa di un sottostante, con variazioni suddivise fra CE e 
una riserva di PN

• Net investment hedging: copertura di operazioni estere (filiali, JV, collegate, …) a fronte dei rischi di 
cambio, con trattamento simile al CFH

IFRS 9

Documentazione Formalizzazione (strumento coperto e di copertura) e rischio coperto
Policy di RM
Efficacia e descrizione dell’origine di inefficacia

Strumenti Ampliamento delle categorie di strumenti coperti o di copertura

Efficacia Sussistenza della relazione economica
Esclusione di variazioni dovute a rischi di credito
Hedge ratio coerente con la politica di RM

Applicazione posticipata sino al completamento del macrohedging (2021?)
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Sviluppo:

• Orizzontale: competitor

• Verticale: serie storiche

Strumenti:

• Riclassificazione 

• di SP: distinzione attività fruttifere o
meno, passività onerose o meno 

• di CE: simile allo schema obbligatorio italiano

• I principali indici di bilancio

• Integrazione con altre fonti (quotazione
di titoli, informativa di terzo pilastro, …)

Per approfondimenti, si veda:

• Rutigliano (a cura di), 2012, L’analisi di bilancio delle banche. Rischi, misure di performance, adeguatezza patrimoniale, EGEA

• ECB, 2010, Beyond ROE – how to measure bank performance, sito web istituzionale
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SP riclassificato

10. Cassa e disponibilità liquide

20. Attività finanziarie a fair value in conto economico

30. Attività finanziarie a fair value in redditività complessiva

40. Attività finanziarie al costo ammortizzato

50. Derivati di copertura

60. Adeguamento di valore di A.F. oggetto di copertura generica

70. Partecipazioni

ATTIVITA’ FRUTTIFERE AF

110. Attività fiscali

120. Attività non correnti in via di dismissione

130. Altre attività

ATTIVITA’ NON FRUTTIFERE ANF

90. Attività materiali

100. Attività immateriali

ATTIVITA’ REALI AR

TOTALE DELL’ATTIVO TA

Eventualmente al netto della pura 
cassa, considerata infruttifera

Eventualmente inclusiva delle riserve 
assicurative verso riassicuratori
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SP riclassificato

10. Passività finanziarie al costo ammortizzato

20. Passività finanziarie di negoziazione

30. Passività finanziarie designate al fair value

40. Derivati di copertura

50. Adeguamento di valore di P.F. oggetto di copertura generica

PASSIVITA’ ONEROSE PO

60. Passività fiscali

80. Altre passività

90. TFR del personale

100. Fondi per rischi e oneri

110. Passività associate ad attività in via di dismissione

PASSIVITA’ NON ONEROSE PNO

120-200. Tutte le voci di patrimonio

PATRIMONIO PAT

TOTALE DEL PASSIVO E DEL NETTO

Eventualmente inclusiva delle riserve 
tecniche assicurative
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CE riclassificato

30. MARGINE DI INTERESSE MI

Da 60. (Commissioni nette) a 110. (Risultato netto AF e PF a FVTPL):
RICAVI NETTI DA SERVIZI RS

120. MARGINE DI INTERMEDIAZIONE MINT

190. Spese amministrative

210. Rettifiche/riprese di valore su attività materiali

220. Rettifiche/riprese di valore su attività immateriali

230. Altri oneri/proventi di gestione

COSTI OPERATIVI CO

RISULTATO LORDO DI GESTIONE RLG

130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri

RETTIFICHE E ACCANTONAMENTI RETT

RISULTATO DI GESTIONE RG

Da 250. Utili (perdite) da partecipazioni a 280. Utili (perdite) da cessione

320. Utile (perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte

RISULTATO LORDO RL

300. Imposte sul reddito dell’operatività corrente

RISULTATO NETTO RN

Eventualmente inclusivo del 
risultato della gestione 
assicurativa
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Analisi per indici

PRINCIPALI INDICI DI REDDITIVITA’, EFFICIENZA E SOLVIBILITA’

• ROE = RN/PAT (o al netto dello stesso risultato)
Ha mostrato più debolezze di quanto già noto (orizzonte temporale, misura non risk 
adjusted, sensibilità ai business model, …) durante la crisi finanziaria

• Margine di interesse unitario = MI/TA
Non esplicita il legame fra produzione di interessi e risorse/impieghi 
onerosi/fruttiferi

• Incidenza dell’attività di servizio = MINT/MI 

• Incidenza dei costi operativi = RLG/MINT

• Incidenza di rettifiche/accantonamenti = RG/RLG

• Incidenza delle componenti non ricorrenti = RL/RG

• Incidenza dell’imposizione fiscale = RN/RL

• Cost-income ratio = CO/MINT
eventualmente scomposto nella sola componente del costo del personale

• Leva finanziaria = TA/PAT
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Analisi per indici

SCOMPOSIZIONE DEL ROE

SCOMPOSIZIONE DEL «ROE DELLA GESTIONE DENARO» (MI UNITARIO X LEVA)

TEXAS RATIO
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